
 Allegato parte integrante
 ALLEGATO 1: MODALITA' PER IL RECUPERO DELLE SOMME ANTICIPATE AI COMUNI E DESTINATE ALL'ESTINZIONE ANTICIPATA DEI MUTUI
Modalità per il recupero delle somme anticipate ai Comuni e destinate all'estinzione anticipata dei mutui dei Comuni trentini di cui all'articolo 22 della legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14.

1. PREMESSA

Nell’ambito dell’Accordo che disciplina i rapporti finanziari fra le autonomie del territorio e lo Stato, sottoscritto in data 15 ottobre 2014, la Provincia di Trento si è impegnata ad attivare un’operazione di estinzione anticipata dei mutui dei Comuni  al fine di ridurre l’indebitamento del settore pubblico.

Con il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2015, l’Amministrazione provinciale e il Consiglio delle Autonomie locali hanno delineato l’operazione di estinzione anticipata dei mutui dei Comuni, tracciandone le linee guida dal punto di vista finanziario.

La legge di stabilità 2015 (legge 23 dicembre 2014, n. 190) ha recepito i contenuti dell’Accordo sopra citato ed ha disposto (articolo 1, comma 413) che la Provincia autonoma di Trento attivi l’operazione di estinzione anticipata dei mutui dei propri Comuni, utilizzando le proprie disponibilità di cassa, mediante anticipazione di fondi ai Comuni.

Successivamente la legge finanziaria provinciale 2015 (L.P. 30 dicembre 2014, n. 14) ha normato tale operazione autorizzando la Provincia ad anticipare ai Comuni le risorse necessarie per l'estinzione anticipata di mutui, ferma restando la neutralità dell'operazione ai fini del patto di stabilità sia per la Provincia, sia per i Comuni. La disposizione normativa prevede che la Provincia recuperi le somme anticipate, direttamente o tramite compensazione a valere sui trasferimenti in materia di finanza locale, tenuto conto che gli eventuali oneri derivanti dall'estinzione sono a carico della Provincia.

La Giunta Provinciale, con deliberazione n. 708 di data 4 maggio 2015, d’intesa con il Consiglio delle Autonomie locali, ha approvato i criteri e le modalità per l’estinzione anticipata dei mutui definendo le caratteristiche dei mutui estinguibili, le procedure da attivare e le indicazioni per il recupero dei fondi assegnati ai Comuni. La deliberazione ha inoltre rinviato ad uno specifico provvedimento la definizione dei piani di recupero per singolo Comune, sia con riferimento alla quota a carico dei Comuni medesimi, sia relativamente alla quota a carico Provincia. 

Visto il quadro di riferimento sopra esposto, l’operazione di estinzione anticipata si è svolta nel modo seguente.

· Sulla base dei dati inviati dai Comuni relativi ai mutui estinguibili, la Provincia ha anticipato ai Comuni le risorse necessarie per estinguere il proprio debito residuo ivi comprese le somme per il pagamento dell’eventuale indennizzo.
· Qualora il mutuo in ammortamento non fosse risultato integralmente erogato dall’istituto mutuatario, la Provincia ha riconosciuto al Comune l’importo per l’estinzione anticipata del debito residuo nonché la quota non ancora erogata dall’istituto mutuatario al fine di garantire il completamento dell’investimento. Ai fini quindi del presente provvedimento si considera come debito residuo 

· L’anticipo di risorse è stato realizzato in tre tranche (giugno, settembre, dicembre 2015) in funzione dell’istituto di credito con il quale i Comuni avevano contratto i mutui e in base alla scadenza delle rispettive rate di ammortamento.

Il presente provvedimento definisce le modalità per il recupero delle somme anticipate ai Comuni stante quanto stabilito dall’articolo 22 della L.P. 30 dicembre 2014, n. 14: “I Comuni, con le modalità e nei termini previsti dalla Giunta Provinciale d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali, corrispondono, direttamente o tramite compensazione a valere sui trasferimenti in materia di finanza locale, le risorse corrispondenti all'operazione di estinzione anticipata, tenuto conto che la Provincia si fa carico degli eventuali oneri derivanti dall’estinzione”.
2. DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE DI RIFERIMENTO PER IL RECUPERO DELLE SOMME ASSEGNATE AI COMUNI

Il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2015 e la deliberazione della Giunta Provinciale n. 708 di data 4 maggio 2015 hanno definito i principi relativi al recupero delle somme anticipate ai Comuni, in particolare:

· La minore spesa per la quota interessi della rata di ammortamento viene recuperata sul Fondo Perequativo; nel  2015 attraverso una corrispondente decurtazione e a partire dal 2016 in misura pari al 50% degli interessi dovuti per l’anno di riferimento.
· Il recupero della quota relativa al capitale residuo del debito oggetto di estinzione è disposta sulle assegnazioni afferenti l’ex Fondo investimenti minori. Il recupero avviene senza l’applicazione di ulteriori oneri a carico del Comune, in rate, di norma non inferiori a dieci, a partire dal 2018. In caso di incapienza delle assegnazioni a titolo di ex Fondo investimenti minori, il recupero potrà essere disposto a valere su altre assegnazioni Provinciali disposte in favore del Comune interessato in materia di finanza locale ovvero attraverso versamenti di entrate proprie dal Comune alla Provincia. 
· L’onere relativo all’indennizzo rimane a carico del bilancio provinciale.

3. MODALITA’ DI RECUPERO DEL DEBITO RESIDUO ANTICIPATO AI COMUNI

Con riferimento alla quota di debito residuo anticipato ai Comuni si provvede al recupero dello stesso tramite compensazione a valere sui trasferimenti in materia di finanza locale così come previsto dall’articolo 22 della L.P. 30 dicembre 2014, n. 14.

Il debito residuo anticipato ai Comuni è costituito dalla somma del capitale residuo del mutuo in ammortamento e dall’eventuale integrazione di risorse finanziarie assegnata dalla Provincia qualora il mutuo non sia stato integralmente erogato dall’istituto mutuatario.

Per ogni Comune è definita una quota annuale costante di riduzione dell’assegnazione riguardante l’ex Fondo investimenti minori. Tale riduzione è applicata per 10 anni, 20 anni ovvero per un diverso numero di anni in funzione della scadenza dei piani di ammortamento dei mutui estinti e della capienza  dell’ex Fondo investimenti minori assegnabile nel 2018 impiegato come base di riferimento. 

La quota annuale di recupero e il numero di anni per il recupero delle somme anticipate è calcolata seguendo la procedura di seguito illustrata.

1) In primo luogo è calcolato il numero potenziale di anni entro il quale il Comune avrebbe estinto il proprio debito residuo oggetto di estinzione pagando una quota capitale annuale costante e corrispondente alla quota capitale delle rate di ammortamento 2014 dei mutui estinti. Quest’ultimo dato è stato tratto dal sito web Osservatorio delle Autonomie locali nel quale i Comuni sono tenuti ad indicare, in sede di rendiconto, i dati dei mutui in essere nell’anno di riferimento.

	
	DEBITO RESIDUO

	N. ANNI POTENZIALI PER L’ESTINZIONE =
	_______________________________________

	
	( QUOTE CAPITALE RATE DI AMMORTAMENTO 2014 MUTUI ESTINTI 


2)
Qualora il numero di anni potenziali risulti inferiore a 10, la Provincia provvede al recupero del debito residuo in 10 anni. Qualora il numero di anni potenziali risulti superiore a 10,  la Provincia provvede al recupero del debito residuo in 20 anni. 

N. ANNI POTENZIALI PER L’ESTINZIONE < 10 ( 10 ANNI PER IL RECUPERO (RECUPERO DAL 2018 AL 2027)

N. ANNI POTENZIALI PER L’ESTINZIONE > 10 ( 20 ANNI PER IL RECUPERO (RECUPERO DAL 2018 AL 2032)

3)
Qualora dai dati presenti nell’Osservatorio si rilevi che nel 2014 il Comune aveva un mutuo estinto anticipatamente con un piano di ammortamento con scadenza successiva a quella individuata al precedente punto 2), il numero di anni per il recupero è aumentato nel modo seguente:

-
da 10 a 15 anni se la scadenza del piano di ammortamento è compresa fra il 2028e il 2032; 

-
è allineato alla scadenza del piano di ammortamento se la scadenza del piano di ammortamento è uguale o superiore al 2033.

4)
La quota annuale di recupero è determinata dividendo il debito residuo anticipato al Comune per il n. di anni di recupero determinati come indicato nei punti precedenti.

	
	DEBITO RESIDUO

	QUOTA  ANNUALE DI RECUPERO =
	_______________________________________

	
	N. ANNI DI RECUPERO


5) La quota annuale di recupero è confrontata con il trasferimento annuale del Fondo investimenti minori previsto per il 2018, utilizzato come dato di riferimento per tutti gli anni di recupero; laddove tale trasferimento non risulti sufficiente a coprire la quota annuale di recupero, il numero di anni di recupero è incrementato in modo che la quota annuale di recupero sia inferiore all’assegnazione annuale del Fondo investimenti minori. In particolare, in primo luogo aumentando da 10 a 15 gli anni di recupero; in caso di incapienza aumentando il numero di anni fino ad ottenere un saldo positivo fra assegnazione annuale del Fondo investimenti minori e quota annuale di recupero.

Qualora successivamente all’adozione del presente provvedimento fosse modificato l’importo della quota annuale del Fondo investimenti minori presa a riferimento nel presente atto ed in particolare qualora tale Fondo fosse insufficiente a coprire la quota annuale di recupero, si procederà alla compensazione con altri trasferimenti provinciali, che saranno definiti con apposito provvedimento; per la quota non coperta dal Fondo investimenti minori, qualora anche tali trasferimenti non fossero sufficienti il Comune provvederà annualmente al versamento di entrate proprie alla Provincia fino alla concorrenza della quota annuale di recupero.

4. MODALITA’ DI RECUPERO DELL’INDENNIZZO 
Per la quota relativa all’indennizzo, il cui onere rimane a carico del bilancio provinciale, il recupero avverrà sulle apposite somme autorizzate a bilancio con decorrenza dal 2018 per 10 anni. 
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